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Semestre L. 8 — Trìfflestrt 1 . 4 — Per gli 
Stati dell'Udlone Postale, Austrlt-UuslterUi 
Qermania ecc. pagando agli uffici detluogo 
L. 29 (bisogna pero prendere l'abbonamento 
a (rimeaffej. — Mandanad alla.Direzlótó dd 
Giornale, L. 28, Sera. efUtn. In proporî Wnc. 
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I n s e r z i o n i 
circolari, rlngraiiamentl, annunzi mortuari 

necrologie, Inviti, notizie di Interesse privato: 
ìd cronaca per ogni linea cent. 8». ~ Dono 
la firma del gerente per ogni linea cent. !«). 
In terza e quarta pagina avvisi reclame a se­
conda del numero delle Inserzioni. ' 

UWcl di Direzione ed Amministrazione 
— Udine, Via Prefettura, N.6~ 

Il Paese sarà M Paese» CAtTANEO '• 

Mn nuovo gt'ande gioi'nale cidricale 
1!B «eomiiartg dsll"'Ossgrvatore oattolioa,, 

é della <> ug& rtombardà „ 
A Milano lari aera è stata pubbli 

oata una circolare olio annuncia pros' 
sinlo l'aV|Varaniento dì un disegno già 

"vagheggiato: la fondazione di un niiovo 
grande glocnalo cattolico,, di sei pagine, 
diretto dalì'.ivv. M'jdii L i « Lega Loia-
larda» scomparirli «!'«Osservatore 
cattolico » diverrà una rivista setti­
manale. 

Il Commissari))! raglo a fltoma 
Questa aera si adiiàarà II Cijfaiglio 

comunale di Uoma, per là piom. vtilffl' 
r doiio la vittoria del 'bloòcò;',:E* /ftioi-' 

di dubbio otto il Oonsiglii) riàtf pjìttt 
prendere alcuna deliber&ioaó' in 'me­
rito alia formazione della nuova ani-
ministrarione, cosicché subito dopo 
avremo il (Joramissarìo rògio. 
«,*Sieosa quam cepta«ltt%hquista dei-
municipio della capitate da parte dai 
democratiojj ; ; j . _ ^ ^. _,. ; ' . 

Le inscrizioni alla Gassa PrOvidenza 
Dal primo ottobre 1889 ad oggi le 

Inaorljioni aila Cassa nazionale di Pre­
videnza per la vecchiàia e par là inva­
lidità degli operai sono state 231,210. 

611 scandali del magistrati meridionali 
Il comm. de CJiull primo pfèsidenle 

della Oorte d'Appello di Casale e già 
procuratore ganerale presso la Corte 
ai Catanzaro è stato dalla Corto di 
Cassazione sospeso per un anno. 

L'amnistia al i-enitsnti alla leva 
Un supplemento "del Giornate min­

iare ha ieri pubblicato il decreto che 
concede l'amnistia ai renitenti alla lava 
ed ai militari denunciati disertori o 
che mancarono alla chiamata sótto lé 
a r m i . -••:•' '• ^ ^ - ' " '• 

NASI' HA 'LÌ"Meo#aue'rrjr' 
Ieri l'on. Nunzio Nasi ' ha ritirato, a 

Roma, la medaglia di deputato e la 
tessera ferroviaria. 

Un colossale inòendlii a Padova 
SBO,OaO lira di danni 

Verso le dieci di ieri sera si è svi­
luppalo a Padova un colossale incendio 
ohe durò per parecchie oro otTrendo 
uno spettacolo spaventosamente gran­
dioso. 

L'incendio sì svilopp'6 nel vasto sta­
bilimento della SocieUtanonima per la 
lavorazione del legno, composto di pa­
recchi fabbricati. 1 pompieri non arri-
varoD) ohe ad isolare l'incendio dai 
numerosi fabbricati adiacenti, appar­
tenenti anche ad altri stabilimenti, i 
quali correvano un grandissimo peri­
colo. 

La causa dell'incendio è ignota; i 
danni ascendono a 2S!i,000 lire. 

il manifesto dei rivoluzionari russi 
In un manifesto intitoiato «I delitti 

dello czarismo», diretto al proletariato 
mondiale, i rivoluzionari russi affer­
mano che il Governo de|lo Czar appro­
fitta ora della calma per privare i 

"cittadini di tutte le concessioni carpite 
dal popolo in rivolta. 

Il manifesto conclude dicendo ohe 
ora spetta alla nazione parlare pro­
vocando l'avvento di un'assemblea 
costituente sovrana. 

Un' istruttoria poco segreta 
Telegrafano al « Oìornftle d'Italia », ohe, mal­

grado la ao' erxia dell* autorità giudiziaria a San­
ta Maria Uapui Valere ti processo contro l'on, 
Peppucclo Uomàao, non riasoirlt a raggiungerò 
la verità; ciò perchè non ai ebbe cura di mante­
nere il segreto nei corso doli' Istruttoria, tantoché 
gii inlereasati poterono far uso di tutta le astuaia 
e la srti, par fUorriare l'opera del giudice. 

Una donna avvocato 
Ieri alla prima Camera delia Corte d'Appailo 

di Parigi, presieduta dal primo presidente, venne 
«niRiessa a preclara il giuramento ^'avvocato la 
BÌguora Loutfy, di 28'anni, nativa di Bona, in 
Algeria. La signora toutfy b figlia di un ispét-
torj gene^-ala dei ponti e strade e moglie di un 
medico, -ul una signora di forme prestanti, dal 
profdo borbonico e dagli occhi neri. Essa ha pro­
nunciato oot .̂ voce forte: e ferma il « giuro i* sa­
cramentale. 

I APPENDICE DEL «PAESE» 

Bussatur etiam... 
Due preti per duecento anime! 
Io non conosco un altro villaggio 

dove sì provveda alla salute eterna 
con tanta cura come a S. Lorenzo. 

San Lorenzo è un borgo bianco dor­
mente giù nel verde smeraldino della 
valle deil'tlmbria, conia una marghe­
rita in mezzo a un prato. Una chiesa 
grande col. coro ornato di affreschi di 
Scuola perugina a con le navi ino-
diUoate baroccamente e imbiancate nel 
principio del secolo; un, castello 
grande ohe ha quattro torri e le mura 
di cinta ancora ben salde e che. acco­
glie in cameciioce strozzate ed oscure 
quasi tutti borghigiani ; due casa 
enormi con magazzini, granai, cantine, 
appartenenti a due famiglie divenute 

'P^imaniiviif.,.: 
Elasloni comunali 

•S. L'impudenza del nòtograforaane 
palmerino e Corrispondente dèi: t o r ­
nate di Odine ha ràggìuiito 11 :tì(Jlmo. 
Qijt —• il nòto grafljiKttna i-(é^ fa vò̂  
lete anche il OiOfnóie di Vdtmc0 
un fare tutto suo striscia e liséia tutti 
ed è sempre pronto a faro dm padrino 
net patti diffloili dèi suoi compari. 
; Nelle elezioni di ieri la lìàtà avver­
sarla all'amministrazione si ^ presen­
tata con un mànitelo progràfnMa i 
di cui capisaldi flran le più vergognose 
otjnlumelie -^ 1? iiisinilàzioni più ba 
na l i - - , le più'sguaiate diffamazioni 
m^ — a togliere la n ' is te impressioite 
pritóotta (lèi pubblico dà tjuesto libello, 
eaM'ttì'àlti'O'niaftireito ' « ' I H ' fòrma 
temperata e Quo ad un certo putito 
civile — benché non riapOndéhtO a 
verità per alcuni homi della lista. 'E 
fin qui nulla di male — perchè Palma 
non è Parigi e pènihè a Palma sì co­
noscono le virtù e le prodezze diurne 
e notturne di tutti i cittadini. 

L'impudenza del nolo grafòmane in­
vece sta nel far pubblicare sul ffior-
nale di Udine d'oggi ~ a proposito 
delle elezioni — un'articolessa elabo­
rata ad usum... vattelapesca di chî  

Infatti lui, tacendo le porcherie stam­
pate sui foglietti volanti, si studia di 
presentare al pubblico i candidati della 
lista avversaria all'attuale amministra­
zione come persone « non denigratici 
non oppositrici per, sistema i — serie 
e temperato — convintee di carattere» 
e via di questo trotio e olii più ne ha 
più ne metta. •. 

In risposta al noto gralbnaue e p'ìl 
giudizio dei cittadini pubblichiamo la 
•lista. Dicano i cittadini,. se i signori 
seguenti meritino tutto quel po' po' di 
elogi 1 Beri Ernesto, Brugger Antonio, 
Scarpa Fortunato, Scagliarini Ivo, Vatta 
Azzo, Zucchi Ciò Batta, Rovere Vespa­
siano, Calligaris Oio Balta. 

Par f Inlra 
11 noto grafomane con l'autorità della 

sua fama letteraria — vuole anche 
salvate dal ridicolo il manifèsto del 
Big. Azzo Vatta — Presidente della 
società di mutuo sOcorso ed Istruzione. 

Ecco il BMtnifesto che — senza 
tanti clamori — il lettore può giudi­
care da sé. 

«Soci operai! 
«Mai, por miglior causa, il nostro 

« vessillo sventolerà domani. 
«Unitevi, nessuno manchi, ad ono-

« rare con questo, il più grande il più 
« generoso eroe Garibaldi. 

11 Presidente/li^o Vada» 
Questo manifesta — dica quel che 

vuole con quella sua aria da padre 
eterno il corrispondente del Giornale 
di Odine — non pare sia stato con • 
cepito... allegramente? 

CSemona 
OaplU gradili 

9 — Il « Club VicUstico dei Quin­
dici» di Fiume, reduce dal Convegno 
di Osoppo, venne ieri ricevuto con 
somma cortesìa e squisita gentilezza, 
dal nostro Sindaco" cav. Antonio Siroili 
e dal signor Rossini, segretario capo. 

Alla una del pomeriggio, nella sedo 
della locala « Unione Oiolistica » 
venne offerto (per cura della atessa) in 
onore degli ospiti simpatici un sontuoso 
rinft'eaco, durante il quale regnò una 
schietta e fraterna allegria. Molti brin­
disi indovinatÌBsimi e geniali. Applau-
ditissimi parlaròiio il' D.r Federico Pe-
rissutti, vice presidènte della nostra 
Unione; il D.r Nais, il segretario Ros­
sini, e il presidente del Club di Fiume, 
il qiiale poi, assieme ai compagni, si 
recò a risalutare il Sindaco in Mu­
nicipio. I cari ospiti, accompagnati da 
molti soci della nostra Unione, si re­
carono poscia alla stazione e alle 4, 
— fra evviva continui e scambievoli 
saluti, —.partirono, lasciando di loro 
caro ricordo. Amico. 

ricchissime, l'una commerciando in 
oliò, l'altra avendo per la prima volta 
introdotto in Umbria le trebbiatrici a 
vapore; quattro o cinque vilhnì dì 
signori romani che vengono d'estate 
(i vegetarvi nella (juiete grande: tut-
t'intorno, casali piccoli e grandi na­
scosti tra la querce, i pioppi e le viti. 

Per tutta la gente che abita in que­
ste case ci sono dunque due «diret­
tori spirituali» il iiurato don Paolo e 
il cappellano padre Fedele. Natural­
mente la parrocchia dà rendite più 
laute della capellanìa, e le si può ve­
dere all'aspetto dèi due beneUcati. 

Don Paolo è un orcolè biondastro, 
grasso ma senza ventre, calvo ma con 
le mani vellose, le ciglia lunghe e la 
barba folta che, rasa due volte Ifi 
settimana, irrigidisce la pelle a mò' 

/ 

.Buia 
' - . . , Lai 'aaatr^df S. Ermacoira '. 

9. •— (lr.0 Vhllegro scampanio ohe 
preannunzia,,ji; grande festa, l'affan­
noso lavoro c ^ l l abitanti per pulire 
91 abbellire tó óase, le strade, le piazzo; 
i grandi baraccioni che continuamente 

.^iuugoho e city, s'innalzano comeper 
incanto; siti :mèrcato: tutto tiitto ci dice 
che s'aVyicina ;a gran passi la tradi­
zionale Siterà .di 3. Ermacòra, unica 
nel 'paese, ma si tanto nomlni^tà in 
Friuli. 

E il brbgi'lmtua degli spettacoli 
pubblici f i soUli d'ogni grande sagra; 
giostre^ saltimbanchi, vedute e, per gli 
anjanii; di Tersicore, due grandi halli 
nelle sale al Tabeacco con orchestra 
Marcottl è àlli,: Alpi con .orchestra 
distintissima. 

Anche gli osti, stan preDsrando ec­
cellenti vivando e (Inissimi vini e ci 
han promesso di trattar bene gli ospiti 
e d'esser.... discreti ! 

Clwidale 
Par, gli agrieollori 

9 - Crediaqlo opportuno avvertire 
gii agricoltori ihe è aperta la seconda 
prenotazioao di solfato di rame, di 
zolfo per consona primavera 19j8 e 
perfosfato minerale autunno I9u7. 

Fino al di 81 corrente mese resta 
aperta la pritàa prenotazione di filo 
ferro zincato dei u 11, i5 e IO. 

Si accettano ancora prenotazioni di 
panello di sesamo, di solfalo di po­
tassa' di siioi:ie Thomas e di nitrato 
di soda. 

11 magaazìuQ è fornito di piccole 
quantità di solfo semplice, ramato e 
ventilato, di solfato rame e di perfo­
sfato minerale. 

1 nostri agricoltori non ritardino le 
loro provviste. 

Nomina 
A sostituire il rinunciatario Segre­

tario del Monte di Pietà Sig, Pilosio 
Rag. Angelo venne chiamato il doti. 
Riccardo Nasaig. 

Al aeo eletto auguriamo ogni sorta 
di bene e nessuna sorla dì male. 

Tamporaia 
La decorsa notte si scatenò un vio­

lenta temporale senza gravi conse­
guenze. 

In montagna invece, da notizie per­
venute, sembra che i danni prodotti 
siano rilevanti. 

411 a CifiKfuisla di Ho spazio 

Per gli oparai emigranti 
Dftk » Bollettino dal MìDlBtetttro degli Eateri» 

•i rileva ohe negli Stati CTaìtt ia generate, e spe-
ciialmenta a New VorE, ota è un riutaguo nei 
lavori edilizi e quindi una aotevola dlaoccu>;>£nc* 
D« di operai Coloro peroid che dall' Malia inteii' 
dessero d'emigrare coift vi si trovarebbaro in Iri-
stiuHime condizioni. 

Ascile l'affluoQU grandissima ài emigranti nella 
Sv-izzefd es^QUQ \ uuovi arrivali ad uaa j&svlla-
bile disBocupazìone, non mono elio In Fraudai 
dove non occorre ia mano d'opara per la uostru-
Eione del nuovo canals dol Rodano. J 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 
~ CALEIOOSCOPIO ~ 

L'onomaslioo 
Oggi, 10, S, Felicita. 

Efiemcrlde storica 
(Vedi effemerìda di ieri) 

/ Tedesclii pcesso Cividale — 10 
luglio 1510 ~ Per quanto le scorrerie 
non facessero grandi danni pure la 
popolazione è aliar mata. Infatti Corre 
voce che i Tedeschi vogliono «da r «na 
poUa per la Patria del Iriuli per 
sacomanarla *. Maggiormente si teme 
dell'avanzarsi dei francesi verso Sa-
cile e Pordenone. Pensavaai perciò in­
viare a Venezia . speciale incaricato 
presso la Repubblica che tutelasse la 
difesa del territorio della Patria dalle 
incursioni di Tedeschi e di Francesi. 

Procurare un nuovo amloo al proprio 
giornale, aia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico dei 
PAESE. 

di cotenna. I due ocelli' picboli man­
sueti, d'un giallo verdastro che sembra 
digradare dal giallo chiaro delle so­
pracciglia, per quanto mobili, non danno 
vita al volto disteso in un sorriso morto 
di pace perenne. 

Moralmente ilon Paolo ò il parroco 
pili instancabile della diocesi : legge 
regolarmente due giornali al giorno, 
sa di latino e di teologia, è stimato 
ma non ben visto dal. vescovo, è pun­
tuale presso i moribondi ma non con­
solante, è onesto nei conti di tUnerale 
ma non fa elemosina, dà buoni pranzi 
al vescovo ma si vendica quando è 
invitato a pranzo alla sua volta. 

B' un cacciatore appassionato, e mi 
ricordo l'espressione egoistica ohe ebbe, 
dicendo una domenica nella spiegazione 
del Vangelo: 

«Anche gli uccelli sono figli di Dio, 
ma sono all'uomo subordinati nella 

(Coni, e fine vedi num. di ieri) 
Nel caso di propulsori di grandi 

dimensioni,'la loro rotazione sarà lenta, 
mentre rapidisaima dovrà essere per 
i piccoli affine di alternare i medesimi 
effetti 

In natura, confrontando il volo di 
alcuni insetti con quello degli uccelli 
troviamo la ragiono ed applicazione di 
questi due fondamentali principi. 

1 grandi propulsori offrono il van­
taggio colla larga superfloie di poter 
funzionare anche da aereoplanì, da 
paracadute, ma hanno l'inconveniente 
di richiedere una intelaiatura robustis­
sima; di più, essendo molto lungo il 
braccio di leva di applicazione delle 
forze, il motore avrebbe bisogno dei 
mezzi meccanici intermediari.per su­
perare lo sforzo, il ohe porterebbe 
complicazioni del meccanismo e rela­
tivo aumento del peso. 

Le eliche piccole, con rapidissime 
rotazioni, hanno alla lor volta l'incon­
veniente di esigere un meccanismo più 
delicato, di sostegni più complicati 
poiché alta mancanza di superficie si 
dovrà supperire col numero di più e-
liche accoppiale. 

Però, questi piccoli propulsori a mo­
vimenti rapidissimi saranno più ; ma­
neggevoli, più pronti, più robusti e 
montati sopra sUna inte ajatura, sarà 
facile dare alla stessa una inclinazione 
p roo conti-o vento semplicemente spo­
stando il centro di gravità della sot­
tostante navicella. Manovra in questo 
caso resa semplice da leve agenti sul 
telajo 0 con accorciamento da un lato 
degli attacchi di sospensione, oppure 
con UH sistema scorrevole della navi­
cella sullo stesso tela,)0 in modo che 
il lieve spostamento di centro di gra­
vità di tutto il sistema porterebbe la 
deviazione voluta sènza compromettere 
la stabilita di equilibrio nello spazio 

Altro problema si presenta,ora nella 
forma dei prepulsori. '— Questi) Ila 
una infinità di soluzioni — però par-
mi stabilire copae condizione importaute 
che la loro tótaztòiie debba avvenire 
sempre sopra il piano orizzontale, poi--
chè par i spostamenti laterali basterà 
dare una qualsiasi inclinazione del­
l'apparato intero senza bisogno di met­
tere in azione eliche sul piano verti­
cale, che, diventerebbero ingombranti 
e dannose quando restassero fuòri d'a­
zione. 

Ciò premesso, i migliori saranno 
quelli regolarizzabili, restringibili, al­
lungabili. Una buona elica dovrebbe 
avere la forma di un ombrello con 
una fenditura tutto lungo una sua costa. 

Questa fenditura dovrebbe poter al­
largarsi 0 restringersi. 

Figuriamoci un imbuto fesso ad un 
lato coU'intelajatura ad ombrello in 
modo, da potersi restringere o schiac­
ciare a volontà fino ad ottenere quasi 
un disco rotante orizzontale colla fen­
ditura più 0 meno allargata peraffer 
rare, o dirò meglio, quasi abboccare 
l'aria e trasportarla sotto di sé per 
Bostenervisi. 

Ho ricorso a questa imagine dell'om­
brello per dimostrare come conquesto 
scheletro scorrevole si possa avere una 
serie di eliche dalle terme le più sva­
riate e regolabili — ciò, che non è poi 
di capitale importanza, perchè gli stessi 
effetti si otterrebbero ccl rallentare o 
accelerare il movimento delle eliche 
fisse che sono più pratiche e semplici 

La futura macchina volante avrà 
dunque tante eliche quante saranno le 
funzioni ohe dovranno compiere; vi sarà 
quella a forma di cavaturaccioli, a svi­
luppo piramidale, diritto o rovescio, 
per la propulsione verticale; quelle a 
ventaglio sghimbescio e quelle a disco 
eccentrico, colla doppia funzione di 
propulsione obbliqua e sospensione per 
scivolare attraverso gli strati d'aria —, 
ci saranno infine le vele ed i piani 
arrotolati, sviluppabili a seconda dei 
casi per mantenere la rotta, per uti­
lizzare le correnti aree a pianeggiare 
a guisa delle procellarie che si librano 

gerarchia delle cose viventi, anzi a 
bella posta furono creati per dar nu­
trimento a lui che della creazione deve 
essere re incontrastato ». 

Infatti — al contrario di molti cac­
ciatori — è avidissimo di mangiar 
selvaggina 

Sì dice che una volta in confessione 
abbia assolto un contadino da un furio, 
perchè gli indicò un campo dì gran­
turco dov'era una covata di lepri. Vero 
è che il buon Dio lo puni, perchè non 
ci trovò manco un pelo di lepre. 
; E adesso che scrivendone io penso 
a lui, non posso raffigurarmelo nell'a­
bito talare nero e severo, ma me lo 
vedo pur sempre davanti agli occhi 
vestito da cacciatore, con l'ampia giacca 
a molte tasche, i calzoni corti, gli sti­
valoni aiti di vacchetta e la cintura 
delle cartucce intorno ai validi fianchi. 
Unico ricordo della chiesa è allora — 

I al volo più tranquillo, specie quando 
! infuria' la procella. Questo uccello ma- ' 
I rino, ohe rimane quasi iiamobiltì e si 
I culla nell'elemento più agitato, ci fa 
I pensare ad una futura aereonave di 
I .lungo corso capace non solo di affron-
I tare le più grandi burrasche, ma di 

approfittarne anzi colle, sue eliche, coi 
suoi aereoplaiii e Ibrs» coi carvi vo­
lanti trainatori. 

K qui apro una parenteii per ri­
spondere, all'egregio sig. Bertelli il 
quale prendendo benevolmente in esa­
me la presente mia chiaccherata, stam­
pata in parto sul Secolo del T p p., 
nello stesso giornale del ZI successivo 
mi osserva che che l'elica — ombrello 
da. me me proposto^ nel mentre è stata 
oggetto di prove e studi pratici con 
poco successo dice < tale propulsore 
non può dare assolutamente un rendi­
mento utile di sostentazione, per il 
fatto indisontibile che l'aria battuta 
dal sotto-labbro superiore della bocca 
q fenditura, e che costituisce l'inizio 
della spirale od elica quasi piatta ~ 
non da più nessuiia reazione utile sul 
•resto della sotto velatura». 
.• : Convengo pienamente nelle osserva­
zioni del mio contradditore, certo più 
di me pratico in materia ; ma, nel 
mentre COI) piacere constato come altri 
abbia potuto mettere a prova l'istessa 
idea, osservo come io stosso nell'es­
porla mettevo i miei dubbi. 

— Dubbi del resto, conformati dal fatto 
di proporre lo scheletro restrlngibibilo 
al punto di poter ottenere una specie di 
imbuto. 

Per essere più preciso avrei dovuto 
«ccennaraai foro centrale dell'ombrello 
ed alla l'orma di ascensione : ohe per 
questo genere di propulsori dovrebbe 
essere molto obbliqua, anziché verticale 
— la quale esige potenti sforzi ed 
inerenti motori. : 

fu quanto alla controreazione per 
impedire olio l'avviatore giri «come 
una trotloià » come mi Osserva l'egre­
gio signor Bertelli, ' basterebbe ag­
giungere all' apparecchio una vela-
timone, oppure ohe là navicèlla fosse 
appesa al motore con un attacco sno­
dato girevole su se stesso su sfere in 
modo che la rotazione dell'avviatore 
rimanesse indipendente. Meglio ancora 
se 1- avi^iàtore l'osse fornito di due 
eliche eguali sul medesimo telaio « 
rotanti in senso' opposto aulla stessa 
linea. 

Del resto, non era; afl'atto nel mio 
intandimento di esporre un;piano com­
pleto di areonave, ma bensì di parlare 
su alcuni problemi che ad essa si an­
nettono, come p. e. sono anche ì mo­
tori destinati a mettere in rotazione 
le eliche. 

Questi motori ognuno comprende, 
devono offrire co! minima poso la 
massima energia, e oggi sono quelli 
a scoppio che danno migliora risul­
tato. Però lo scoppio, prescindendo 
dai pericoli della materia infiamma­
bile, nel mentre porta dispersione di 
energia può disturbare anche l'equi­
librio della macchina. 

Il miglior HiOtore per esplosivi e 
gas compressi sarebbe la turbina a 
vapore. NeL nostro caso hisognerabbe 
trovare una turbina più semplice, la 
quale in luogo del suo sviluppo sopra 
un asse longitudinale dovrebbe svi­
lupparsi sbpra un piano. 

L'applicazione della espansione sul 
piano stesso rotante si potrebbe forse 
ottenere collo sviluppare precisamente 
la turbina su detto piano anziché su 
asse longiludinalo come avviene ora. 
— Ad ottenere tale intento le alette 
dei due dischi rotanti in contrasto do­
vrebbero essera saldate su un'armatura 
sviluppata su spirale piatta. 

In tal caso, l'immissione del gas 
compresso od esploso, avverrebbe dal 
centro dei dischi in modo, che col di­
minuire dell'espansione del gas, au­
menta il braccio di lava, utilizzando 
cosi proporzionatamente tutto l'effetto 
dell'urlo. 

oltre i labbri e il mento rasi - il 
berretto di panno nero con la visierina 
di tela incerata. 

X 
Padre Fedele invece è alto, magro, 

quasi elegante. Cappuccino fino a pochi 
anni fa, quando la barba copriva le 
mascelle troppo sottili e il mento troppo 
lungo, era un beli uomo. I capelli ha 
castagni, folti, diritti e lucidi. E' sem­
pre accuratamente raso e non vuol 
dire messa ohe alle nove, appunto per 
poter comodamanta finire la sua ac­
conciatura. 

Nato a Firenze, conserva una pro­
nuncia puramente toscana che invano 
il dialetto spoieiino, rozzo e latineg-
giante, ha tantalo di corrompere. Non 
l'ho visto mai senza l'abilo talare, né 
ho visto mai le sue scarpe senza le 
fibbie d'argento ben lustre. (Coni.) 



Questa turbina, dirò cosi elicoidale 
0 perfetta 6 ancora da inventarsi, al­
meno che io mi sappia, perciò pas­
siamo ad un motore ancora più sem-
plioa. Esso ci viene offerto dal ratto 
volante, perchè senza meccanismi di 
sorta provoca immediatamanto la di-
slooaaione dell'aria. La sua foraa pro­
pulsiva potrebbe forse essere applicata 
agli aerèoplant ott8ii6iido'aèl"contrSStt 
di correnti fra le loro Sliperflcidi so­
spensione •'• . ' 

E allora, si affaccia un altro pro­
blema, quello cioè di rendtìra docili la 
materie esplosive afBne' di otletìsre 
delle lente' e graduali esplosiotii jìer 
ricavarne il massimo effetto Utile. 

Per mio coftto, ero giunto ad evi­
tare l'esploàiond dei razzi volanti ca­
ricati con pura polvere da sparo, 
cella compressione, tanto pift Ibrte 
quanto più potente ritenevo della pol­
vere 

Ma ora alla polvere da ftioìle, alla 
dinamite e consorti più o meno peri­
colosi, sì potrà sostituire i gas com­
pressi 0 liquefatti. 

La scienza e l'industria fra non 
molto sarà in caso di fornirci questa 
specie di energia, accumulata sotto 
forma di oarlucoìe resa innocue con 
speciali aggiunte, o imprigionate in 
astucci, dì potante resistenza. Avremo 
cosi i motori mossi- » freddo dalle 111-
ture candele dinamiche, ohe saranno 
i più potenti sussidiari per gli auto­
mobili, per ! battelli - - projetto o per 
le macchine volanti. 

Figuriamoci due recipienti carichi 
coi loro zampilli aperti e nel cui in­
contro avvenga anche l'esplosione, la 
quale alla BUa- volta agisca su una 
turbina a gaz; avremo cosi l'utiliz­
zazione migliore dell'energia acoomu-, 
lata senza dispersioni e pericoli per 
il fatto che si potrebbe utilizzare r mi-
zialo espansióne di effetto refrigerante 
a vantaggio della successiva esplosione 
caloritera. ^ 

Ma qui il campa si allarga in una 
serie di motori nuovi e si collega con 
una infinità di applicazióni e di appa­
recchi non ancora tentati ; in una ri­
cerca di ritrovati chimico —- indu­
striali ohe ci trasportano nel fantastico 
— di cui forse iie ho già troppo fatto 
uso annoiando quei pazienti che hanno 
avuto il coraggio di seguirmi fin qui. 

VALENTINO PAODRA 

Cronache f royinciali 
San Daniele 

COfiaiQUO COMUNALE 
0 — Ieri ebbe , Itiogo una , seduta 

straordinaria del riòstro Consiglio Co­
munale. Della maggioranza interven­
nero il Sindaco Piiizzi,, gli assjeasori 
co. Caporiacco, P. Bianchi,,À, Moii-
Tiaro 6 i sigg., P.;, Pellarinì, Q. Can-
dusso, 0. Zuliani, P. De Pauli, F. Ma-
sotti, P. Mìdena ; della minoranza i 
sigg, A. Angeli, P. Beinat, cav. A. Ce-
dolini, F. Bianchi, I Pellarini, G. Za-
ghis. 

Data lettura del verljale, il cons. 
Cedolini giustiflca l'asseiiza del col­
lega G. Gonano assente per motivi di 
cura, nonché quella del cav. Sosterò 
al quale esprime la più vive condo­
glianze per la recente sua sventura 
famigliare e prega il Sindaco d'invi­
tare il Consiglio ad associarsi. Aggiunge 
essere a tutti noto l'atto munifico da 
esso compiuto in quella luttuosa 
circostanza, che fu quello di elargire 
L. 2u mila per l'erigendo Asilo Infan 
tile e perciò lo prega di volere con; 
temporaneamente esprimere i sentiti 
ringraziamenti del Consiglio. Il Sindaco 
rispondo di non avere ricevuto alcuna 
partecipazione ufficiale su que.ìla elar­
gizione e ohe perciò non può accogliere 
proposte di ringraziaménti ; accetta 
quelle per lo condoglianze e invita i 
consiglieri ad associarsi. "Tale proposta 
viene approvata ad unanimità. 

Dopo ciò il cons. Cedolini prega il 
Sindaco di rispondere all'interrogazione 
latta dall'assessore Molinarp nella pra-
codente seduta consigliare circa l'ille­
galità della sua rappresentanza presso 
il Consorzio Ledra., 

11 Sindaco invita il Segretario a dar 
lettura del parere dell'avv. Ronchi, 
consulente legale de! Comune, ohe con­
clude per le nonne dello statuto con-
fcurniale essere i sindaci i rappresen-
uinti dei Comuni quantunque quesii 
possano delegare altra persona a rap-
presenlarii. U cons. CedoUni risponde 
cne la sua interrogazione non mira a 
lar discussione per rimanere in carica 
ma unicamente a stabilire se o meno 
abbia legalmente fin ora rappresentato 
il Comune pel mandato avuto dal Sin­
daco attuale, compreso tutto il Consi­
glio, con sua deliberazione 27 Dicem­
bre 1904. Riconosce U disposto dello 
statuto che il Sindaco non doveva 
ignorare, e perciò deve ritenere, se 
non ai citino altri motivi, che l'inter­
rogazione fu suggerita per una rap-
ijresaglia politica a suo riguardo. 

Replica l'ass. Caporiacco che non vi 
f I uo altre cause se non quella di tener 
Il I ma r interpretazione dello statuto 

,-egue un'altra interrogazione del 
e. as. Cedolini per rispondere agli am-
m lustratori onde rendere pubblica­
mente informato il Consiglio sulla que­
stione del Consorzio del punte sul Ta­
glia mento. 

U -iiudaco si oppone osservandogli 
w.e .. leruiiui della Legge comunale 

IL PAESK 

doveva presentare questa domanda in 
iscritto 'M ore prima. 

Cetlolini replica cha noti si tratta di 
mozione né d* interpellanza tta unica­
mente di spicgaisioni,. alle quali k 
.Giunta ha tempo/ t ìMièr ' Apondeife ' 
nella successiva'^'Bèatit'a '-- sostiene' 
ossero legittimo il suo diritto di ttiCSsa 
a cèrti velenosi attacchi, e prega lo 
st'ltócì" plrlWe sur^erieì'ale'randioòtsta' 
della^ gestione .finanziarla del Consorzio' 
ohieslogU datiti Giunta. 

Al reciso rifiuto del Sindaco, conse­
gna il resoconto e qui «orge un vìvo 
battibecco; l'ass. Caporiacco osserva 
che' 6 da oltre sei mesi che la Giunta 
lo domanda e che non fti mai risposto. 

Replica il Cedolini citando le date 
di' due lettere con le quali riteneva a-
vere soddisfatto alle domande della 
Giunta. 

Chiuso l'incidente si passa al 1. og­
getto della seduta; « Proposta xli da-
< cadenza dei cons. sig. Bianchi Felice 
« e Arnaldo Corradini promossa da 
« due elettori. » 

Il relatore co. Caporiacco propone 
sia accettata veduta la decisione della 
0. P. A. che accolse i precedenti ri­
corsi per gli stessi motivi. 

Il Cedolini chiedo sia data lettura 
delle motivazioni giuridiche, sostenute 
in contrario da lui stesso, per far ri­
gettare dall'attuale consiglio i ricorsi 
premutati per le eguali incompatibilità 
cioè quella di essere consiglieri della 
Banca Coop. esattrice delle Imposte, 

Questa lettura non può aver luogo 
perchè a maggioranza viene deciso 
essere perfettamente inutile. 

Il cons. Angeli, accenna alio dissen­
sioni del paese, derivanti dall'attuale 
amministrazione per l'alleanza stretta 
coi clericali ; cosi si è croata l'impos­
sibilità di poter proseguire, tenuto 
conto ohe il paese ha ben poche per­
sone competenti nell'amministrazione 
comunale ; conclude che la Giunta non 
dovrebbe insistere d'accogliere i duo 
ricorsi. 

Ciò scatena una irruente replica 
del Sindaco e dell'Assessore co. Oapo-
poHacco. Ambedue stigmatizzano le pa­

rola'del con». Angeli facendo presento 
ohe essi non fanno della politica per­
chè l'Unico lowi, pensièro è l'amminì" 
strazione. Vibrata mMtedichiafano cHè 
sono'ài potere pel ^M!Péìgio4«l popolo, 
(guidalo dW.jSfìste/Mètitre<ttllavver-' 
sàr! sono entrati 'fiar mia violazione di 

Beinat aggiunge brevi parole, ~ 
Angeli « p » . • " - ' • • ' • ^ ' » - •- ' - ^ — " 

,•>. Passa infine l'acoottazione dal ricorso 
èontro j ! cons. Arnaldo Corradini ^iV/ 
ohe Presidente della Società Elottrlcs-
cHa ha rapporti col Comune ; la raag-
giòrani^a lo accetta, ;,-' "Jj ' ' 

La tainoran|!a pui^e. coerente alli) 
votazione fatta peri'precedonti ricbrsf 
degli elettori demooratici senza con­
siderazioni partigiane votò por la ac­
cettazione è del Hoorso contro il pro­
prio collega.' 

In contraddizione alla pfecedenté "do-
libsrazlono (iena pur approvalo dalla 
maggioranza' anche il ricorso contro 
il cons Folice Bianchi quantunque 
questi abbia già'presentate le sue di­
missioni da Consigliere delW liancn, 
quindi era cessala l'incompatibilità, a 
ciò sarà fatto valere in sode di ricorso. 

A questo punto abbandoiiartó la sala 
i cons. Znghis-Beihat-Bianohì è 1 due 
Pellarini. 

A completare il numerò legale re­
stano i due Consiglieri Angoli' e Ce­
dolini. 

Venuti in disoussiime altri oggetti 
di spese facoltativo in seconda lettura 
vengono approvati quello dil sussidio 
alla scuola di disegno e quello , della 
Congregazione di Oa?itjà,,HJi|i(jh6'altro 
di minor conto. ; ,, 

Rimandati ; 1 provvedimenti finan­
ziari per l'edificio scolastico di Villa-
nova — Istituzione di un corpo di 
pompieri. 

'Terminata la seduta circolava la 
notizia ohe l'impresa d'appalto del 
dazi del Comune abbia disdettalo il 
suo contratto; speriamo ohe' questo 
fatto non si avveri perchè apporterebbe 
un grave dissesto al Bilancio (Joraunalo 
dati anche gli allegri progotti di apuso 
in parte già votate. 

ClOiàCà CITT&P 
(li telefono del PAESE porta il num. 2-U) 

'avv. C I Schiavi 
da Presidente 

della Sezione locale della Dante 
Una la t ta ia d a l l ' a u . Emilio Pieo 

Egregio signor Direttore, 
leggo sulla Patria del Friuli d 'oggi 
una let tera del ca'v. avv L. C. Schiavi, 
indirizzata al Consiglio direttivo-della 
Dante Alighieri, con la quale si di­
metto da Presidente del Comitato lo­
cale t raendo pretesto dalla delibera­
zione che la Giunta della Dante ebbe 
a prendere la se ra del 6 corr. , r i sguar -
dante l 'Intervento della Società alla 
manifestazione popolare in onore di 
Garibaldi . 

Schivo per indole a per educazione 
d a polemiche e rispettoso sempre de­
gl i avversar i , del valore e dell 'autori tà 
del cav Schiavi, io avrei r i sparmia to 
volenlieri, anche in questa occasione, 
una r isposta pubblica ; ma il mio si­
lenzio sarebbe in terpre ta to quale con­
ferma dì quanto il cav. Schiavi scrive 
a mio carico circa alla deliberazione 
p re sa 

Ecco in quale modo procedette la 
discussione. 

Erano present i della Giunta esecu­
tiva : Scliiavi presidente, Valentinis 
segretar io, Lorenzi vicesegretario, 0 . 
Luzzatto e Pico membr i . 

Il presidente ricordò coma in una 
precedente seduta la Giunta- avesse 
sospesa ogni deliberazione circa alla 
partecipazione dalla Società alla com­
memorazione di Garibaldi, Comunicò 
che il Sindaco aveva invitato autori tà 
ed associazioni a l la commemorazione 
ufficiale che seguirebbe nel salone del 
Castello, ora tore l'on. Riccardo Luz­
zatto dei Mille. Che dopo la comme­
morazione ufficiale avrebbe luogo una 
dimostrazione la quale si svolgerebbe 
disordinala, come vien viene, ciò che 
non presentava garanz ia di sorta. E-
spresse quindi l 'avviso che la «Dante» 
avesse a par tecipare alla Commemo­
razione uràciale, ma che poi dovesse 
r i t i rars i senza prender par te alla di­
mostrazione. 

il doti. Lorenzi manifestava uguale 
pensiero, temendo che alla Dante po­
tesse riuscire di danno la partecipa­
zione ad una dimostrazione di partito. 

Io feci a l lora presente essermi sialo 
riferito ; 

che al Comitato popolare avevano 
da t a la loro adesione quasi tut te le 
Società ed associazioni cittadine, all 'in-
fuori di pochissime e forse le sole due ; 
Circolo l iberale coslituzioiiale e Circolo 
monarchico giovanile ; 

ohe e ra assicurato l ' intervento e la 
partecipazione al corteo di molti trie­
stini e goriziani ; 

ohe il buon ordine e ra assicurato 
dal modo col quale g l ' i nca r ica t i di 
preordinare e cor reggere il corteo, 
signori Bosetti e Bissattini, avevano 
fissalo. 

Aggiunsi che il Sindaco e la Giunta 
municipale invitati dal Comitato vi sft-
rebh«|-o iiitervuiiuii (non acccuiiaiido 

a d a l t ro autori tà) e ohe, a mio av­
viso, la mancanza del ' labaro della 
Dante Alighieri presso il g r u p p o nu­
meroso degli i rredenti e delle loro 
bandioro sarebbe s tata r i l eva t i l e com­
mentata . 

A queste mia semplici osservazioni, 
app08g ' ' ' t e da! collega dott. Luzzatto, 
il presidenta cav. Schiavi d i s se ; 

che se il sindaco e la g iunta inter­
vengono, ciò costituisce garanz ia di 
buon ordine e si corapiaquo di ap­
p rendere coma alla direziono del cor­
teo, ol tre al consigliere comunale aig. 
Bosetti, vi fossa il sig. G. Bissattini 
« un bon sosto de giovine » che è pure 
consigliere delia Dante Alighieri. 

Questa è la verità che non temo 
smenti te neanche larvate . 

Cosi venne volata la partecipaziono 
della Dante alla grandiosa od ord ina ta 
manifestazione, seguita domenica scorsa 
in onore di Garibaldi ed il presidente 
raccomandò solo che il labaro, por il 
ca ra t t e re elevato della Dante avesse 
posto distìnto. E questo anche avvenne. 

I piccoli incidenti, che dicono avve­
nuti du ran t e lo svolgersi del corteo, 
fra tante migliaia di persone, non 
hanno importanza, per quanto taluno 
possa essere più cha biasimevola, e 
itegli stessi non può aasero latto un 
carico né ai direttori del corteo e tanto 
meno al sottoscritto. 

La r ingrazio dell 'ospitalità e L a r i ­
verisco 

Udine, 8 luglio 1907.' 
Umilio Pico 

Allievi fuocliisti ferroviari 
L'Amministrazione delle ferrovie di 

Stato ha indetto un concorso per 650 
posti di allievo fuochista. 

Tutti gli aspirami per essere am­
messi a detto concorso oltre che sod­
disfare alle condizioni generali per 
l'assunzione in servizio di tutto il 
personale devono avere compiuti al 
1 ottobre i 20 anni e non avere oltre­
passati i 26, ed essere esenti dal ser­
vizio militare di prima categoria. 

I corsi dì insegnamento saranno to-
nuti presso i Depositi di Bologna, Mi­
lano, Verona, Firenze ed altri. 

Nuovo Giudice 
Coma annunziammo, il Giudice Leone 

avv. Luzzatti venne tramutato da 
quello di Tolmezzo al nostro Tribunale. 

Al distinto magistrato, che ieri 
prese possesso dell'uffloio, diamo il ben-
benuto. 

II posto di giudice anziano, rimasto 
vacante per la partenza del giudico 
Zanutta, viene ora coperto dall'egregio 
giudice avv. Giuseppe Solmi. 

IL sussidio a! Reduci poveri 
I roiìuoi garibaldini di condiziooi diaagiala ohe 

IntandeBuofo concorrere al Bussidio di lice 5')0 
sono invjfcati a ppoaentare entro il giorno 15 corr 
domanda, andia yerbalo, all' Ufficio economato ' 
readendo ostensibile il relativo brevetto o foglio 
di congedo. 

Francasco Cogolo calllsia (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 allo 17. Si reca 
anche a duiiiiciliu Unico in Provincia. 

ELEZtON» PROVINCIALI 
LA RiUNlOllE DI IERI SERA 

all'Assqptùlone DemoGràtIca 

D o m ékì e ô  '., P é c i lé̂ -: 
candidalo 'dalla damou^axla 

Ièri sera, nel locale dell'Associazione 
.Democratioa .i-FrJuIanay^ ebbe luogo la 
annunciata riunione, allo scopo di 
pronllnre gli opportuni accordi nèirim' 
minenza dolio elezioni provinciali.. 

Numerosissimi i convenuti, tra. i 
quali notiamo gli^,op,,Oir^rdiui ,,e fla-
ratti e gli ass l ' M 66ftlì,'''tu*«atfo 
o Comelli. ' - l i '̂ . , .j 

Presiedqtte Giusti il quale breve­
mente spiegò gli scopi della riunione. 

Aperta, la discussione un socio co­
municò ohe ring. Cudugnello, solleci­
tato da un forte gruppo di amici ad 
accettare la candidatura, oppose un 
rifiuto dichiarando che ualle prossime 
olozionì provinciali, la democrazia si 
deve affermare -sui nome del coiuui, 
Domenico Peoile. 

Interloquirono in argomento quasi 
tutti 1 convenuti manifostaudo un'am­
mirabile concordia, di propositi, talché 
dopo rapidissima diaousaione l'assom-
blea all' unanimità proclamò il comin. 
Pacile, Sindaco di Udine, cnndidato 
del partito democratico al Consiglio 
provinciale. 

Venne costituito in seguito il Co­
mitato elettorale il quale si radunerà 
tutte le sere allo 2').30, nel locale 
dell'AssocìaztoiiB (via Savorgnana n. 10). 

Subito dopo la ptoclamazioiia dal 
candidalo, etiba lut^o la prima riu­
nione dal Comitato, riunione cha si 
protrasse fino a tarda ora, 

X 
Non è inopportuno ricordare cha il 

Comm. Pecile fino a due anni fa ri­
vestiva la carica di Viceprasidenle del 
Consiglio Provinciala essendo stato no -
minato ripetutamente consigliere nel 
Mandamento dì Spilimbargo. 

Ma la fedeltà di quegli elettori gli 
mancò nelle ultime elezioni e quando 
egli ora già Sindaco dì Odine. 

Perchè mai ? ' 
Non aveva forse dato il prof. Peoile 

all' ufficio di consigliere provinciale 
tutta quella meravigliosa e pratica at­
tività che gli è caratteristica ormai 
proverbialo ? 

Non aveva forse dimostrato la con­
venienza ed il vantaggio di far sentirò 
nella Assemblea provinciale la voce 
(lolla Associazione agraria di cui era 
ed è benemerito Presidente* 

Certamente! Ma anche a Spilim-
bergo le ibride alleanza clerico-mode­
rate avevano iniziata la caccia agli 
uomini migliori dalla democrazia e 
con tanto maggior vigóre quanto mag­
giori erano i loro ' titoli 'di merito ; a 
le masse qlBllor^li opportuneraante il­
luse avevano seguilo il consiglio di 
coloro cho le spingevano ad abbando­
nare gli uomini più operosi, più affe-
zionatì e più utili allo cause a agli 
interessi popolari. 

E cosi avvenne olio in. citt-'i di Udine 
e gli agricoltori del Friuli v.-lessero 
chiudere le porto dell'assemblea pro­
vinciale a Domenico Pecile, Sindaco 
del capoluogo, Presidente dalla A-
graria e Vice Presidente del Consiglio 
Provinciale ! 

Ma ora si offro una iroppu bolla 
occasiono per una civile e dignitosa 
rivincita perchè la città" di tJdino, non 
ija approlllti e provveda da se stessa 
(nediante la forza poderosa della sua 
grande maggioranza democratica a 
rimandare e s sa al Consiglio provin­
ciale {'uomo ohe troppo ingiustamente 
a tanto immeritatamente pomperà di 
cieca partigianeria ne era stato escluso. 

Udine cosi avrà modo di prendersi 
la giusta soddisfazione che te spetta, 
facendo nel contempo cosa utile alla 
AmministrazìoHo provinciala e agli in­
teressi agrari della Provincia, e anione 
domocratica sohietla è sincera. 

Il " Crociato „ s'Inchina 
dinnanzi a Garibaldi I 

Il Crociato, rispondendo all'appunto 
da noi fattogli di essera in contraddi­
zione con tutta la stampa cattolica, 
diciiiido bene di Garibaldi, scrive : 

«ftù che di preti sentiamo qui di 
« avere la veste di storici. Rispettiamo 
« Garibaldi — orisiiaiio, giudeo, o turco 
«che sia — par l'opera sua prestata 
« par la patria indipendenza ; rigai- -
«tiamo quanto di esagerato intorno a 
« lui s 'è vonuto..i'ocmando, par .iscopq 
•« altamente settario. E questo si ohia-
« ma essere onesti », 

Conveniamo coi colleghi del Crociato 
ohe rispettare Oaribaldi per l'opera 
sua prestala per l'itidipendenisa, sia 
compierò un atto di elemantara onestà, 
ma dubitiamo cho i predetti colleghi 
questo atto di Onestà possano oom-
piorlo, senza trovarsi in contraddi­
zione con la loro cattolica coscienza, 
0 nel caso che questa manchi, senza 
disubbidire alle Superiori autorità Ec­
clesiastiche. 

Ognuno infatti sa — cho l'opera 
prestata da Giuseppe Garibaldi per 
l'indipendema della ' patria Hi per 
necessilà di coso, quasi es'cluaivamenta 
rivolta contro il papato, che all'indi­
pendenza della patria ha sempre in­
sidiato 

A questo proposito, molto opportu­
namente V Osservatore Cattolico, pochi 

OasnadlCtii, il Udina 
SitinzioiM 

giorni sono, dopo avere , (•icord.'jto 
agli immomorl od agli opportunisti 
l'opera di Garibaldi, scrivo: 

«lUudoro il popolo con eufemismi 
«opportunistici è inutile e ingenuo: 
« rispettiamo la verità e la storia, al-
« meno j . rispettiamola noi cattolici, 
«che della verità dobbiamo avere il 
« culto perfetto, assoluto ». 

Ma II Orociato non sa ne dà per 
inteso; e com? il- giorno ^ 4, .nell'arti­
colo di'fondo'aveva dotto; ',' ' 

«K pure noi in questo giorno cho ?ogna ' 
il primo centenario «ella sua nascita 
c'inchiniamo e passiamo. C'inchiniatno 
al guerriero che votò la sua vita por 
l'indipendenza della patria 1 » ; — cosi 
ieri ripeto di * rispettare Garibaldi' 
per l'opora sua prestata per la patria 
indipendenza». 

Ed ecco l'opara cho il Crucialo ri­
spetta, dinnanzi alla quale s'inchina: 

«Garibaldi — scrive l'Osservatore 
Calloliòo -—.odiò la Chiosa, odiò la 
religione cattolica, adib il papato, odiò ' 
il sacerdozio, e lo odiò selvaggiamonte, 
brutalmente; lo odiò col furore pas­
sionale del settario cieco; — appare 
gli anarchici sono i veri e gli unici 
logici garibaldini : questa giustizia devo 
loro esSero resa». 

Al garibaldino Crocialo questa giu­
stizia pura noi la rendiamo. 

X 
il battasimo rapubbllcano 
La Patria, nel numerò di ieri, dopo 

aver riferito uno spiritosissimo collo­
quio fra due contadini, — scrive : 

«E infatti, nel domani segui prò-
« prio il battesimo di Garibaldi, pa-
« drino il sindaco prof. Domenico Pe-
«Cile cbinni. dalla,,Corona d'Italia: a 
« in questo questo tiattasimo, Garibaldi 
« fu chiamato repub'blicano su in Ca-
« stello'e socialista in piazza. » 

La notizia è incompleta: bisógna ag­
giungere per l'esattezza che furono ap­
punto ring. Oancianl, ireduci, la Patria 
e il Giormlii D'Udine a volere il bat­
tesimo repubblicano invitando l'on Luz-
zato a tenera il iliscorso commemora­
tivo. 

X 
" Rapubbilcano „ 

cioè partigiano 
Ma l'on Luzzatto -n- contrariamente. 

alle aspettative di coloro Che l'avevano 
invitato —- tenne un discorso « repub­
blicano». Cosi scrisse la Patria il 
giorno susseguonto alia cpiumèmora-
zione, ed aggiunse « r,epubblicano ciqè 
partigiano». 

L'iiig. Canoiani, i redùci, la Patria 
od il GioriMle di Udine volevano in­
vece un-discorso «monarchico».... « 
quindi altrettanto partigiano 

Parosalsmo patriottico 
Drtlla Patria ,di ièri : 
« ,..,nol frattampo, sul pi«/.,'-iii! i -1 

castello veniva brucia ta una bau ., i' \ 
giallo 0 nera t r a gli applaus i geiicr. ; -. 

Non sappiamo se la notizia sia «, - • 
la , od a buon conto noi, por un scn-ii 
alevato di pattr iot ismo si.iroo 'Jispu-.ii 
a smentirò la notizia nel moui- i- M 
assoluto annuo senza a i o r n u la • .-
tazza. La Patria invece iioll'au, .. 
del suo patriott ismo iduiiUì, [iruu .,-.-. < 
di imi tare come può, le gloi-.u,s 
pruden-ze garibaldine, dcnuu- -a . , 
dente cho potrebbe anche uv -,- • .• , , 
conseguenze, « che a-l o-jm M-I . I .• • 
trebbo rendere qualch-i b- , iuu .- - >. /. -
ai tratolli d 'oltre oondiir- i-- MI.U 
ieri l 'altro nella nostra citià. 

Echi del violento temim'aia 
Il crol la di uno Slaiaìlimatuo 
Dalle notizie pervenutoci nml i i cim 

il violentisaimo uragano dell'ali i-a nolln 
ha portato danni irainensi più ai l'ab-
bricati cho alla campagne, eccezion 
fatta per la grande quantità di albori 
divelti e sradicati. 

Infatti al confine italiano, presso Man-
zano, in una località denominata i Quat­
tro Vanti, ove ha una farmacia suc­
cursale il signor Achila Donda di Udina, 
SI orge un fabbricato di recente co­
struzione che è l'ampliamento di .«n 
molino prima osistonte. Al molino an­
dava annessa una trabbiatrice, la quale 
doveva proprio ieri andare in azione 
mossa eia un motore a gas povero. 

Nella notte, in causa del temporale, 
crollò il tatto del fabbricato e,la,treb-
bialrico fu ricoperta delle maceria. Si 
può immaginare che i danni non sono 
lievi-, . , 

La notte stèssa un altro crollo è av­
venuto alle porte della nostra città. 

Il signor Giuseppe Bull'on di Feletto 
Umberto fece cosWire-.un'elegante ca­
setta lungo lo stradone di Tricesimo. 

Il fabbricalo, era pressoché ultimato 
quando un fulmine, scoppiato durante 
l'imperversare dal temporale, colpi la 
faciata auleriere che crollò. 

Oltre a mille lire ascende il danno. 

La sagra di Gussignacco 
ebbe quest'anno poca fortuna poiché 
domenica il concorso, fu scarsissimo 
in causa dai festeggiamenti cittadini 
per Garibaldi e l'altra sera, il timore 
di una buona lavata, fece rimanere 
quasi tutti a casa. 
.saQuasi tutti, diciamo, perchè alcune 
comitiva di buontemponi non vollero 
lasciar cadere l'usanza, ojvi si recarono 
per la cona. 

OneBa couUuti. . 
Matut 0 nreatiti. 
Buoni dal Tesoro 
Valori pubblici . ., 
Prattìtì sopra pô aa 
Conti corrend eoa g 
Cambiti! io poruroi 
Conti correnti dUw 
Conto eorrlspondQn^ 
ftaline intareut noo 
Mobilio 
Credili d i m > i . . . , 

.Pepoaìti ft cAuiioae. 
Depositi ft cuntodìi. 

%eatt dell'esercizio 

D«poalU nominativi 
ìli, ti portatore 8 f, 
Beposìtt a picoolo 
Totale eredlla d«i 
Intoretai outtunli 
Debiti difeni . . 
Conto corrlapouileiS 
Oepoait. per dopouti 
Depoelt per depoiili 

Pondo perlooBCillu 
patrimonio dell'Ijtii 

dlconibr» 1008 ,, 
Rendilo ilell'eaercliii 

IL Dia 
Opi 

La Cassa ti{ rUpi 
rieov» doposUi au 1̂  

nomioatlTi. 
al portatora 
a pleoolo I 

gtatis) . 
a mutui IpotaMri i 

Qno a 80 anni m 
tuatario per ìmat 

•oeord» pmtitl sili 
v«oslo, eoll'iniptt 
eoii debitori al 

aaoorda prestiti e 
pietà della prot.„ 

Accorda prestiti aOi 
Usise rurali s Cu 
fino a sai mesi 

fa BoVTenxiopi in .„ 
valori 0 da ipolaai 

accorila prestiti BO{ 
sconta oambialì a 

jlroviM 

A PI 

il Mi 89 
,936.957.86 

8,060,6603» 
200,000.— 
337,719 91 

8,1118,378 68 
11M31 

346,897.46 
318,060.80 

6.498.81 
21,478.88 

663.000. -
3,39001186 

38,093091.20 
09,528.81 ' 

38,198,619.81 

3.389 884.99 
1,754,74081 
1,361.183.79 

396,^83 03 
3»0,B81.74 
76,fl(18« 

903.143.69 
868,000.— 

J.3W0lt.eB 

1,317401.10 
e53,!il»3.81 

l,990.9«7.35 
308,868.06 

18,193,619.81 

n. 

d 3 % netto 
• - ' / . ! » 

Ile 
|)4%I » 
itnortAmeato 
f»?lo a! ma-
W •/, i 
imaai dal 
urico degli 

i MonU di 
17. i 

«ntift, alla 
VI M>io^U 

girantita da 

illi 
«adagu- Ina • 

di guarlgioi 
Si è visto SOK 

friro durante te 
passo verso lag 
sono si dispisfaoi 
perdono essi pi leraiiza, 0 

incurabili, 
e questo' 

riesce in modo 1 nalato che 

sono propensi j 
si la un ,'ullim 

solfriva da anni, 
giorno. Adora 
lULMilre, in voriis 
monte naturale 
talvolta, ma pk 
scolta del varo 
scrivaro. Le Pil 
dato esempio 1 
n.-irif, io quali, 

llnaria 
mono 80f-

lare un 
ìoeWe por­
lo curano 

n qualche 
stupefatti, 
assoluta-
diagnosi, 

foro nella 
da pre-

110 sovente 
slraordi-

ono natu-
Pr- \é èm\m ro-' 

I Signor 
l'Ijono di 

« Mi.t m 
partorito due iim 
In seguito a qua 
pila da srtnitozza 
s'ora lino ad ora 
pjù forzo, non 11: 
lamentava contini 
puntura da un la 
parecchi altri 
prò freddò a pai 
una goccia di sa 
falcila immaginar 
deperimento ai 
nemmo più volls 
due anni ; ella pn 
dopo l'altro fallir 
avuta allora l'i* 
lo Pillola Pini 
due scatole solta» 
mincialo a ristai 
dopo era guarii» 
conoscerlo, una 
naria. Tuttavia è 
Barnaudo dopo " 
raelli si trovo 
abbastanza potenli 
pena prese il rinii 

attivo, pift energia inilozza, 
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il rimedio «ppropi 
Pillole Pink, ella 
pochi giorni. Dopo 
dare ohe l'opposto 

.Sa ad una-
mica, sofferènte 
sflnitezza si da 
gico, a più ferie if 
Pillole Pink sono* 
mia, clorosi, deh 
vrastenin, mali di 
nevralgie, dolori ti 
in tutte la farmaci 
Merenda, Via S, 
L. 3,B0 la scatol 
franco. 

Un medico addc| 
da grati» J, (ulte 
flnlfn 

fillio, ha 
gemoUi. 

stala'col-
cui non. 

'08 aveva 
>i più, si 
ilolorose 

Bini 0 di 
>n sent­
isse più 
vene. E' 
stato di 
soltopo-
duranta 

"li, l 'uno 
ipo. Ho 
prendere 
He présa 
ha co-
lompo 

»gna rl-
'traordi-
Signora 
line ge-

fiire non 
"la. Ap-
«le, più 

. . 'e 
ibllita in 

ricor-
«piego. 

Ite ano-
tipio (li 
'Il onar-
" i . Le 
«I l'ane-
i«le, ne-
*ranie, 
'endoiio 
ijlo: A. 
Milano, 
scatole, 

l»ti(pon-
I * con-



11. PAKSE 

A, PROPOSITO 
di «Italia è Vittdi'ìo Intanuale» 

a l4 farmala a Talamona 
Rlcevittldpi 

; A Bovjlo, pai" mollo tempo, quasî  
tutu i giorni, coiivers&va col generale 
DomenlodrPiva, strappato l'altro ieri 
alla patria e alla famiglia, dopo il sa­
luto di ctì'mpagnl d'armi, nel glorilo in 

, cui si ceftljraVa il glorioso centenario. 
•' ' Egli, iftquoUe ore liete e pur trippe 
assai brlvi, mi ; raccontava tónti- e 
tanti episSdi avvSuuil duranti) le'guerre 
d'indipotìaenza e alle quali prese parlo, 
li suo oCishio scintillava e l'anitna sua 
s'indammiiva ógni quài vòlta parlava 
di Lui, dì Giuseppe Garibakli. 

Una séra gli'chiesi quando e Come 
Òaribaldi; fece la nota dichiarazione: 
Halia eiVillorio Umanuele, 

Il generale Piva rispose, (neatre io 
scrivevo le parole ohe gli UBCivanodal 
labbro; *uW 'giortìB' 0''8ilèci(Iòptì W» 
f* partenza da Quarto, Garibaldi foco 
« un discorso dichiarando ohe andava 
« a combattere per l'Italia e per Vii-
«torio Emanuele. Fu allora, egli sog-
« giunse, che Zambiancbi, Guerzoni ed 
«allri, volendo mantenere ferma la 
:« loro fede repubblicana, vollero sbar-
«care e tentare l'impresa di Roma», 

Si racconta invece, ed è ripetuto in 
tutti i libri di storia, che Zainbìanchi 
e gli amici suoi sbarcarono comandati 
dallo slesso Garibaldi, il quale voleva 
In tal modo nascondere al governo di 
Napoli il veiro scopo della spedizione. 

Credo però opportuno riportare 
quanto scrisse Q. C. Abba nel libro; 
Da Quarto al Volturno. 

Talamoas, B màggio. 
.'' Una mano dei nostri si siacclierà 

tra poco da noi E mi barino detto 
che sono partili, o stanno por partire, 
non su quanti, che iion vogliono più 
seguire il Generale, perchè al grido 
di guerra ha mescolato il nome di 
Vittorio Emanuele. 

Questa alfermazioue dell'Abba ricon-
Ifermerebbe quanto mi dichiarò il ge­
nerale Piva. 
,, Per Ja verità storica sarelijje ora 
'opportuno che qualche superstite dei 
Mille dicesse in proposilo quanto potè 
sapere durante la gloriosa iijipresa. 

y Lmoi.'SuTTo 

Giunta Provine. Amministrativa 
(Seduta del 9 Luglio iOOT) 

Miti Comunali approvati 
Spilimbergo — Autorizzazione a slare 

in giudizio nellai.causa Orlandi, , 
Sacile — Kogolamento edilizio. 
Casarsa.5—, lìpolaoientOfper,,le.con.. 

dolte oatelPÌcMfti'iiSftfr'W-asV ;,S !?.* 
idem — Concessione derivazione 

d'acqua a, Fitelli Luigi. • 
Ovaro,,-- Concessione suolo pub­

blico per impianto dì pubblica pesa. 
idem --Aumento stipendio al rd»; 

golalore Bell'orologio di Liariis. 
„.; Ampezzo — Concessione spiante ad 
'mo industriale;". ' # 
;, Prato Carulco — Contributo per 
lavori di.rimbosohimontodel V° tronco 
del Tagliamenlo. ' 

Gavazzo'Cariiico. — Autorizzazione 
a staro in giudizio. 

Sultrio — (ioncossiono piànte a 
StraulinovCarlo. • ,. 

Gemouì̂ r— Apertura conio corrente 
di L, 25(J,CfO per i fabbricati scolastici. 

Canipoibfmido ~ Acquisto ritaglio 
fondo coijiunale. 

Pozzuoio — Soppressione assegno 
;al segretàrio per laA^atjòne del dazio 
ed aumento di stipeiidiò. 

Morlegliano — Modifica organico 
guardie campestri. 

Clauzetto S- -Ottpitoìato:servizio ipe-
dico. 

Palazzolo dello Stella — idem. 
'•'• Torreano — Dazio consumo; modi-
dea regolamento e tariffa. 

Preceniccó — Admerilo stipendio alla 
guardia campestre. 

'• ITrioesirao. — Aumento stipendio a.\ 
ricevilore del Dazio con decorrenza I.' 
gennaio IBOS. 

Decisioni varie 
Pordenone — Tassa esercizio ; ac­

coglie par̂ zialinente, il ricorso dei Fra-
.. jtelli • Saliè|S8ft.t&pii%&iaan#tei:«:di; 

Toffoli Giovanni- Coran Antonio, Pac-
chiega Vincenzo e Stefani Artidoro. 
, Vito d'Asio.— Tassa famiglia ; Re­

spinge il ricorso di Zancani Giovanni. 
Udine —: .Tassa cani : Respinge il ri­

corso dei fratelli Cudioio. 
idem —'Tassa famiglia. liespinge 

il ricorso ;di Celioni Antonio. 
Forgarii,:--- Tassa famiglia. Accoglie, 

ìli ricorso: (in parte) di Leonarduzzi 
Vincenzo. >': 

Ampezzc»,'' — Ssattòria^ consorziale. 
Prende attii. 
• Bnemonzo, —- Preone ~ Consorzio 
medico. lìltiarto stipendio. Invila il 

'comune di" Preone a fissare la propria 
quota. • I 

Colloredo''di iUontalbano, Lusevara, 
Travesio -.* Bilancio 19U7. Autorizza 
la sovrimposta. 

:g; Rinvìi 
San Maialino al Tagliamenlo - Re-

golainentO;tassa esercizio e rivendila; 
tassa vettàfe e domestici, tassa cani, 
tariffa tasfaj lamiglia. 

Buia .-T^Sussidip per la casa cano­
nica. i§! 

Latiaaua'vi- Mutuo di L. ,300u0 per 
sistemazione piazze e vie ili>l capolpogo. 

Par una Insinuaxlona 
11 Oioi'tiale di • Vaine insinua i ohe • 

la Giunta abbia obbligato gli operai' 
del forno.comunale a, compiere un 
atto ' di ' irumii-aggior ntìll'oijcasiona 
dello sciopero politico di, solidarrietà 
scoppialo róbeiitemente a 'feiiezia. ', 

Assunte intoriùazìòni, siàino in grado 
di smentire in via; assoluti la notizia 
i&\ Qiofìiah di Udine. ' " ;' ' ; 

La Giunta non ha iitìposto lavorò 
srtaordìB«rlò.:SgU ; operai del Forno 
per produrre il pani che da Venezia 
vetilva fioBiestO ; il pano inviato a Ve­
nezia, era stato acquistato presso i 
torni privati; solo una,piccola, quan-
tlt& di pane, rappresetilànté-ùrt; avanzo 
di negozio, .apparteneva a( Forno Co­
munale. 

Importazione di torelli avlzzerl 
La Deputazione provinciale ha dira­

mato ,una jìlrcolare a tutleie Sociotàjdi 
allevatori di bestiame della tirovincià, 
ai iSiìidaoiiiài vét8rinàiÌ6Seonaotti,ialle 
istituzioni agricole ed agli allevatori, 
por renderli avvertiti ohe di confor-
mitli a proposta della Commiasioiie 
permanente per il miglioramento bo­
vini anche quest'anno verrà èlTettuala 
una importazione di torelli Simmenlhal 
(0 Friburgo Simmeuthal a manto bianco-
rossoj. 

Speciali incaritati per gli acquisti 
saranno inviati sul luogo'per effettuare 
le compera ed importare i soggetti da 
distribuirsi ai singoli coinmittenli. E' 
per6 indispensabile olio alla Commis­
sione giungano le richiesto almeno per 
un vagone di lorellì. : . 

I singoii richiedenti devono pi-odurre 
regolare domanda entro il córrente 
luglio. 

Per le modalità dell'importazione e 
per le agevolezze da accordarsi, la 
Deputazione deciderà dopo avute le 
domande e convocali a speciale riu­
nione i committenti. 

Cronaca Giudiziaria 
Pretura del I. Mandamento 

Par sottrazlona di oggalli pignorali 
Dopo un precedetele rinvio, ieri si 

<•) svolto davanti la: Pretura dd I.o 
Ntóndamentò il processo a carico di : 

Cantarutii Ji'ilonìena fu Antonio di 
anni 43 maritala î uliani, residonle in 
Udine, Via del Freddo? 

Sbuelz Alessandro il Costantino di 
anni 44, negoziante in Udine, Vi» della 
Posta ; 

Angeli Oio. Balla {a Luigi d'anni 
3B, residente in Udine, pizzicagnolo; 

Zuliani Enrico di Giacomo, d'anni 
49, vetturale; imputati: ; 

la Cfintarutti del reato previsto dal­
l'art. 203 0. P. per avere in epoca 
impreoisata : dai. giugno al dicembre, 
*t90fl Soltraltò mòbili e vino pignorati 
in suo coufronto ad istanza di Miconi 
Bnrico con verbale 19 giugno 1906 
dell'officiale giudiziario Zocatolli ed 
affidati alla sua custodia; 
' Sbuelz Alessandro e Angeli Gio. Batta 
por avere di «wreità con Filomena 
Cantarutti soltÉli ng| luglio od ago­
sto vino e bottr pgnòrali in confronto 
della Cantarutti con verbale 19 giugno 
1906; 

Zuliaiii Enrico per avere facUitalo 
l'esecuzione del reato di cui al capo 
a col? prestare ; la propria assistenza 
durante il fatto, prestandosi a ricevere 
in casa quinto fu sottratto dalla Can­
tarutti. 

II fatto sarebbe cosi avvenuto. 
La Cantarutti conduceva per conto 

di Alessandro. Sbuelz l'osteria Alla 
Colomba, w Via Pospolle, dal quale 
veniva pagala dòli lire 2 al giorno. 
Essa era obbligata a vendere il vino 
ed a versare l'incasso dello vendile 
Ûo Sbuelz, cti'era in società poll'Au-

> gèli; altro negoziante di Via Bertaldia. 
Certo Miconi, in seguito a sentenza 

del R. Pretore, fece gli atti esecutivi 
verso la Cantarutti per: 'pagarsi d'un 
suo credito |e procedette al pignora­
mento di quanto trovavasi nell'osteria, 
compreso il vino, circa 3 ettolitri.. 
,; La flSinta^lttti avvertì del fatto l'An­
geli e lo Sbùélz i quali asportarono il 
vino, promettendo alla Cantarutti stossa 
di: riibrnirhola, 'ed alleo. mpbUìo. 

Veiiuto il mornèiiKi di mandare ogni 
cosa all'asta, l'ulHoialo giudiziario Zo-
: catelli rilavò la sottrŝ zione della m.orce 
plgiiorata è'perclò' stése denuncia' al 
Procuratore del Re, 

Da ciò il processo. 
X 

Presiede il RcatOra avv. Stringari ; 
P. M. U delegato di P. S. Simeone Mi­
nardi ; difensori Bertacioli e Nimis per 
Sbuelz, Angeli e Zuliani ; Cósatiini per 
la Cantarulli. 

Quest'ultima sostiene di non aver 
partecipalo minimamente alla sottra­
zione degli oggetti pignorati; furono. 
Àngelle Sbuelz che si portarono al 
suo esercizio a caricare il vino e le 
sedie. ' . , ' -

Afferma recisamente di avere av­
vertiti entrambi i due imputati che 
detta merce era stata colpita da pegno. 

'Sbuelz ed Angeli, naluraliuente, ne­
gano questa circostanza ; lo Zuliani di­
chiara di non saper nulla. 

Vengono assunti numerosi testimoni ; 
fra questi notiamo l'avv. Mameli il quale 
narra di pratiche intercorse fra la 
Cantarutti e lo Sbuelz per appianare 
la vertenza del pignoramento. 

Qui avviene uno scambio vivace di 
frasi fra l'avv. Manmoli e lo Sbuelz 
uegaudo recisamente quest'ultimo di 
aver consegn.ilo 20 lire al Mameli. 

A sua volta questi coti circostanze 
di: latto sostiene l'asserto 0 si indigna 
al. punto da lasciarsi arUggirè un. « vi­
gliacco» all' indirizzo doli' imputato 
Shuel|. Il Pretore riesce a metter pace 
intimando a Sbuelz il rispetto ai le-
;8limcini.'.;... • •*:.:: • i, -..jj 

'Malgrado gli altri testimoni Zilli %i' 
torioi"'Piccinini Maddalena, Musoni E-
miliàfi Vendraraini Mario,;Zanpi Luigiai. 
Cappglletti*;Maria e Fracasso Umberto, 
la aggrovigliata matassa dura fatica 
a dipaiinàrsi e la questione rimane non 
beri Chiarita Sul punto : Angeli e Sbuelz 
sapevano, del pigiiOramento fatto dal-
l'usoléro quiindo andarono a caricare 
iljviiio?. 

Essi sostengono di no e la Cantarutti 
giunti 0 spergiura d'esser andata per­
sonalmente da Sbuelz ad avvertirlo del 
sequestro nel giorno stesso in cui fuf-
floialis giudiziario s'era presentato nel 
suo esercizio. 

Esauriti 1 lesti ha la parola il dele­
gato Minardi: il quale propone che la 
Cantarutti, lo Sbuelz Alessandro e 
l'Angeli 0 Batta vengane condannati 
a 75 giorni di reclusìouoe 150 lire di 
multa; lo Zuliani a giorni .15 e 150 
lire di multa ; in solido nello spese di 
processo e tassa di sentenza. 

Segue il difensore della Cantarutti 
avv. Cosatlini. il quale con una bril­
lante arringa, nella quale ha parole 
pungentiiper 1 duo imputati Angeli e 
Sbuelz, .'domanda l'assoluzione della 
sua cliente 0 quanto meno in via su­
bordinata doversi condannare per ne-
gligenza:-s- quale custode di oggetti 
pignorati >-.ciò che in base al 0. P. 
porla Una pciia di L. 60 di multa, 

Parlaifo, poi l'avv. Bertacioli che 
scngionaki tea suoi patrocinati dall'im-
putazion)̂ i,a loro ascritta sostenendo 
ch'essi iiah "erano a conoscenza del 
pegno air!*enùto e chiedendo l'assolu­
zione per"Inesistenza di reato e l'avv, 
Nimis, ii)<evemenle, che conclude di 
conformiljt- al collega. 

Il Pretore avv. S'tringari pronuncia 
sentenza;&n cui la Cantarulli Filomena 
viene cohdannata a 50 giorni di de­
tenzione'e 187 lire di multa edecces-
sori, applicando la leggo de! perdono. 

Assolve Sbuelz Alessandro, 'Angeli 
Gio Batta e Zuliani' Enrico per non 
provata reità. 

La sentenza produce nel pubblico 
una certa impressione. 

X 
Sembra che il P. M intenda inter­

porre ricorso contro la sentenza d'as­
soluzione dei nominali Sbuelz, Angeli 
e Zuliani, 

L'eclisse salare di quest'oggi 
.Oggi dalla. 1,35 alle 7.15 pomeri 

-diana si .produrrà Una grande eclissò 
solare, anulare, visìbile 30l!im.)ni.e nel­
l'America meridionale e nolle circo­
stanti regioni oceaniche. 

QiusBPPE (iiusTi, direttore proprioi 
ANTONIO BOROINI, gerente rospensabilo 

Udine, 1907 — Tip. M. Bardnsco 

Ringraziamento 
, La madre i fratelli 0 le sorelle del 
compianto 

Domenico d'Este 
ringraziano di vero cuore tutti coloro 
che in ijualsiasi modo nella luttuosa 
circostanza contribuirono a renderò 
più solenni 0 comuioventi i funebri 
del loro caro Estimo. 

Domandano venia, so nell'acorbità 
del dolore fossei'O incorsi in qualche 
dimeìiticanza nei particolari ringrazia­
menti. 

Erminia ved: d'Este e figli 

VITTORIQ BELTRAME 
i Succossorevà."'TÒMADINI 

'••':•• U i D l l i _ È . - y - . 

GraiiÉso assortipiilo Passinnanterie 
Frango alte o busso, cordoni groaai o aotliii, 

tìoccUi bracciali, bordini, bonti per toudo e co-
'porte ecc. '̂  ' • • ' ' ' . 

Q&llorii aiti in ìtida.e seta, cadenÌDi e bat-
tàatini, fiocchi per llracriataliò; fiocchetti per 
tondino oi!c, 

Bfancjtada e Jpaeri^atìvlÉà'par SigQpMv (ala di 
puro lino e cotone, tettìrie nere e colorate, jute 
da ricamo, tcoilo bianuhe o colorate, aaaorli-
raeato fazKoletterie fle<i. ,; f j 

Panni da biglìardo a da carrozza, BÌOÌBFB na­
zionali od estere, spocìalità articoli neri, fap-
pizzerie, maglierie, (;cc. 

T E N D E |fSO~ B O E M I A 
PREZZI DI ASSOLUTA COHVEMÌENZA 
TlilWillBIWmWlllllilMnillB'IliMBai 

Al COSTBUTTpRt 
La Fornace di UGO FOGNIMI in 

S. Giorgio di Negare, oltre ohe pro­
durre mattoni e copi, comuni, assume. 
commissioni sopra sagome dì mate­
riali. resistenti a forte.pressione e alle 
intemperie, per la oiaterla" prima, 
l'impasto e la cottura perfetta. 

l i irriaiìiiMÉiwilBItMì^ 

Municipio tfl Udine 
AVVISO 01 CONCORiSO 

È aperto il concorso per titoli ed 
(sami: a due posti di maestro nel 
corso, superiore .maschile urbano — 
iffpfeiìdio ilj.::Ì5(iO: a cinque posti di 
inaeslra nelle scuole miste rurali in­
feriori stipendio L., 950, oltre l'ai-
Idftgiò;'òtttWtiidéiltilttf di L, 100, 

Per schiarimenti rivolgerei all'Ufficio 
scotaétioò Riìihioipale. 

POLfERI D. M O i 
anllepllàlUchs 

sontro Epilessìe "isterismo 

MALATTIE NKRYOSfi 
Lire B la scatola ftanca 

POLfERI r MSOIN 
li>nleo-rli:(>«litu*nll 

contro Atonia dello; stomaco 
Gastralgie, Inappetenza 

Lire J.60 la scatolai thinca ': 
Sei scatole (cura completa) Lire 8.; 

Dirigere commissioni e vaglia alla 
Premiata Farmacia P. IHÌÒNTI 

«AU'iQUlLA REALE» 
O*8TEi.FBftHC0 VEHETO 

cSzo'S 
HOidl "marmatola,, 

di naovisaima cOBlruBlódo ft 10 carnuti da Pi.ive, 
Posizione doroinantB, trangnitla iaolata, fra bog. 
olii roiinoii. Giardino. Pareo Centro di comode 
paMeggiate,4i gite.a..lulti;i villaggi cadorlnii di 
aicoMlonldi'lci isrdióóilJo oireoatìmti óìmo do-
lomllioho. Luogo odallQ ipooialmante per Famiglio 
«•.PSr '>l''gQi"Og«l""io. - Aria ed aoou» ««lubor-
nm'o - Bagni - doccia - luce eletlrioa. 

. F.lli PANTON propr. 
''^^^^1WWWMMMWW^——IMMÌalUÉÌMéMMBi^'' 

GA$À-!Ol CUBAP^r le.tnalatUe 

di Gola, Naso, Orecchio 
dal Dott. L. ZAPPAROLI speotilisla 

Udina . VIA AQUÌLEIA - 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri 
Telefono 317 

Il negozio di Cartoleria della ces­
sata Ditta l i . Barei, sito in Udine in 
Via Cavour W. '10 verrà riaperto Sa­
bato 13 oorr., còmpletEÌmante rinovato 
di merci Naìiionaii ed Estere di asso­
luta novità e a prezzi favorevoli. 

Il nuovo titolare sottoscritto si lu­
singa di vedersi onorato: da numerosa 
Clientelai assicurando sin d'ora pun­
tualità di servizio e morce ottima. . 

Mario Buda. 
N. Bi — Lo sttìk.ditnerée acqui­

stata dalla sopranoailaata Ditta verrà 
posta in. véndita col -ribasso, del 35 Oio-

BAGNI DI iARE 
VENEZIA 

I Albergo Moderno Manin 

Ristorante Gambrlnlis 
MARCO - Baclnb Oraoiao 

120 CAISIERE !• Prezzi oonvenieiitl 
Arrangiamenti per famiglie e 

soggiorni. 

Fratelli FORNARA 
"yij|.'Mii||u'i||.." 

(di,'fronte alia Birreria Puntinain) 

H-Faiibrica ombrelli e ombrellini-i-
d'ogni genera 

DEPOSITO BAULI E VAUSIE 

Assortimento bastoni da passeggio 
— Ventagli -^ Portafogli. — Porta., 
monete — Borsetti per signora — 
Pipe — Bocchini — Buste per scolari. 

,Si eseguisoono riparazioni 
Prèzzi convanlanllsslml 

' )^S?L?^U 

N Q C E R A ^ U M B R A 
^(aoncENTE ANGELICA) 
ACQUA MINERALE DA TAVOLjfl 

FUOBI €Olf€OESO 
Bar Milano 

UDINE - — I B a r Popo la re 

m 

7 n A n n l i '''̂ "^ premiata ditta Italico 
«.Ul/UUII Piva. .Fabbrica Via Supe­
riore • lìi'i-.'ipi'o Vi..! r.,ilii;i-erio, 

LATTE GELATO 
Bibite Antialcooliche al Selz 

Cent. 10 Cent. 
Bieco Assortimento 

^ t ^ — * Vini finì Piemontesi in bottiglia ^-»<4^ 

^^^' ^̂  Caffè - Birra <ent. io 
i:M-:::r''-'my^.r^ , LA DITTA 

BADILI GÌ OVAN 
UttNIp-Vi f Daniele Manin - UDINE 

•) -lA-yverlg la; sqaispèttàbfte:Clientela t'ho tiouo un ricco as-

l U A l E R l . ;EA, , - - -J tApl l l fi. TRE li'UCII.I. 

P E U G E O T 
vere originali gurantite e d. que,i,i spHciaiistti. 'lor la costruzione 

Deposito A C C E S S O R r ^ % 0 M M E .-'PEZZi di lilCAMlìlO 
S p e d i b i l e In eojperture Macintosl i M o s e l e y s Volber 

Viai; B a p t a l i n l (Casa propria). 

D e p o s i t o d.1 M a a o p Ì i i n . s eca. a c c e s s o r i — 
•Ig.™^ TORNI TEOES' Hi di precisione della Ditia Wei,)erl 

TBAPANI TEDESCHI con ingranaggi tosati 
•lolla inttn no.nn.si 

FUCINE e VENTILATOBI 
utens i l i d'ogi»! g c n o r » |ier> maaoenio i 

R u b i n e t t e r - i a por acciua, vapore e gas 

Snarsiziooi por vaptiie ed acgna e tabi di gomma 
0 lo e grasso luLrlficantd - Udism atari ili petrolio 

VOMVE d'ogni sisteniii p e r acqua e per travaso vini 
GHIACCIAIE TRASPORTABILI 



IL PAESE 

inee del Nord e Sud America 
Rappresentanza sociale 

DELLE SOCIETÀ 

"a 

i 
• - • : t ^ ^ i = = 

l>pr i l 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(3lJ.•iet:̂  rìitnito Florio ei Rulj;ittino) 

C"piiale snclnle I. (ÌO.000,000 
Smossi! e viirsnio I. 54.000.0n0 

• V i a • A . q . - g l l ^ a , : t T , © 4 

" L a Veloce , , 
Sm-ii'iìi -Ji Navigii?,i')ii? ìtiiUajia a Vaporo 

i\tpitiil<- nni:s.io >• rersalu !,. 11,000.000 
Udina • " V i a :E> ie fe t t -u .xa , IfcT. ± e 

P L A T A 

la 

S'ioiftù Diitii di P'iitonza VAPOIÌE 

Iiii Veloce 1 
N. 0 . I. 
i jil Voloco 1 
N. 0 . I. 

I l laglio 
20 1 

3 HgOH(0 

I.OMBAnDl.t 

S T A Z Z A 

lo rda nottii 

navi) 
•ISió 
1)270 
525B 

VoiOL'illl 
tu lui^'liii 

a l l ' Ola 
allo 

provo 

arici 
2»ÓS 
3968 
322(1 

Via Granano - UDIME-Vla OraHano 

AmnHn «Cl l iCna spociftlità che otUeno le più alte onoroflcenzo 
A m a r o Q U U i n e ano Esposizioni N4«iona!i ed Estere - Oltre 
un quarto di secolo d'incontrastato successo — Preferibile al Fernet 
perchè non alcoolico — Indicatissiuio come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA OMOmFICEMZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

I n n H n ^ A n n H a n A oiiergico rìnoatitucnte a basa di ferro, fosforo, 
i p B r S i e n O y e n O ealdo, sodio, coca, china, stricnina; di elTetto 
pronto 0 sicuro della nevrastenia, detmlezza virilo, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - IHiiisaimo ncilo forme di denutrizione 
e di doporiraento organico, convalescenze, ecc. 

Molti oortiflcall MEDICI e di AMMALATI Buaritl oolle luddette speoialili 

• SCALI 

13,60 
in,10 
ir),47 

ir, 

Barcell.,Toner., Rio Jan 
IJ.ircclIotia fi Tenera ITo 
Baro., Las Pai., Itio.lau 
lìarccllona 0 Tenerife 

P P V N E W Y O R K 

La V P U C O 

N. 0 . r. 
La Voloco 
N. 0 . J, 

lo iiulio 
24 » 

l agosto 
K V n O P A 

•lOtìS 2480 13.40 
!)aii3 CSOi 14.00 
•7«70 « 4 7 15.02 
01)01 bino n.iia 

rtleniio G l^fiprpU 
hìf.m 
l i j rm 
[(lem 

?o\ B U V S I I E 

N . O . 1. 

Per TAMERKJ 
I 5220 I :i234 ! 15.00 | 

CENTRA [.E 
DaTConolln, l'encrilTii 

i L a V o l o t n l 10 luglio j W A S M I S G T O W | 3 0 0 : i | 1 0 n | Vd SB | Jtaraiplia, Bare ,'l'enor. 

Le Societik vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe. 

l i lnea da Cìenovn per Bombar e l lo»K-lioui; tutt i I ni«iit 
Liusa da VeaaziA pe? AlAMondriA Dgui 15 giovni. Sn ITÌDnffS un giorno srìmii. 

Con viaggio diretto fra Brindisi o A-leasaudria nell'andata. 
I\MR, — Coincidenze con il Mar Ilobso, Boml)ay e Uong-KoAg con partendo da Genova. 

I. PHE3KNTH ANHlILTiA IL l'HKOEDKNTK tSnIvo variazioni). 
T r a t t a m e n t o i n s u p e f a b i l e - l l l a i n i n a z i o n e e l e t t r i c a 

Si accettano MERCI e PASSEGGERI per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tulli 
lo linee esercitate dalla Socieli noi Mar Rosso, Indie, China ed Estremo Oriente o per le Americhe del Nord 
del Sud, e America Centralo. 

Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

sigiìoi' Asìloiìio Garetti, (Jdìni'. 
l ' in AqnllejB, 0 4 'Vin «Iella Preret inra , l « 

Per corrispondenza Casella postale N. t^ ~ Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 
'l'rattamento insuperabile ~ Illuminazione elettrica — li prei;cnto annulla il precedente (Salvo variazioni) 

18. B . Insemioni delpresetite annunzio non espressamente autoriizale dalle Società non vengono riconosciute 

•f^NV^ 

^Afrariudc/Q 

toME IL rtlS'doR RIAL-MO bl EPr-ETlo WiQ\ì>. 

TBAEMTE «ICilRo E PRoMTO COMTRq 1 UoISRI M 

i f lPO N OGHI MBlùftO. EAICRRMIB, AHL W IJEMT1.| 

tloIffRI MEVRBLillCI E REUrtBTICI, C o A E «EUBTI. 

VO ME611 »CCE«1 H ^ r t H T l t l . 

IL PIRMjMiJWailJE: 
«oPPRini; I koisKi aie (ittoftftisftjno if iiEtcì!- ntHtiu 
ÈCHe SIHHoRt E bEUÈRJCJHt. !LrtlCU=i! Rl.ACtllo CONIto 
LlfWBilEimSIHflilttlìil KJffRENlom.TISI.Tll'i.ftJ'.SB'J ECC. 

riRtONI oRICIKAU tll 2 o TAVoLET7t!;l (y ' J - , 
tó. a l AL PKWTo HI U AL FWt^f.'. i ^ f S 

$H Irovnnoin l u l t e If fai-rnncii- B'-.i,V>'j 

SotinÀ iTAiiAi» KiiSTCì! LUCIUS ^̂ SRIÌKIW E 3 ^ ^ 

OSATXS 

LUCIDO S E N E G A L 

<},la Sonegal Milano 

IV pa^. a \wei7À ni' 

a base (li F ElìMO ^ CIISNA "RkBXUHAlìO 
Permiiito con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Meliche lo lichiarano il più oCtìcace ed il migliore ricostituente tonii;o 
digestivo dei prepai'.iti consimili, perclié la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, iiapedisoe anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHIMA. 

USOi Un bicchiorino prima dei pasti. ~ Prendendone dopo il bagno rinvigorisco ed eccita l'appetito. 

YEKDESl in tutta le F A R M A C I E - DROGHERIE e LIQUORI 
DEPOSITO PER UDINE alle Eamacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO EABRIS e L. V. BELTRAME « Alla LoL'Ria » piima Vitt. Eni. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BARE6GI - PADOVA 
Canaessianarlo per l'America del Sud, SIg. ANDRÉS GINOCCHIO - Buanos-Ayras. 

Marca 
SfeoUi.) 

depo­
sitati! 

O 

Dilla E. M UDINE 
Telefono 2.79 t P U l C l Hj :^ i l J [ / ~ l l k ^ 

HarelosphioaMtiMtoJi Ombrellini, bastoni, goernizioni ecc. 

| | | i i UDIî E 
\ f 1 1 Telefono 2.79 

v^^nì^m 

ki i^ HIHOL 
Il soBo l'ìmedìo per guarire veramente anemia, Neurqslenia, Cloroni^ 

llachilide e tutte le Malattìe del Sangue e dei ]^er i 
Diplomi d'Onore, Medaglie d'Oro e Croci al Merito ROMA, NIZZA, GENOVA, IJONE, LONDRA 

— GRAND PRIX 1900 PARIGI 

PREZZO L I R E 2.50 
Prraìato Laboratorio Chimico E. UMGANIA - Bologna - Fuori Porta Galliera, 2.^^^ 

la Udine allo Farmncie Fabiis, Commessati, Beltrame — VENEZIA BOtiier — MILWO Erba, e nuild priiwipali Karmaoia d'Italia n dell'Estero 

Mìiìà (III 
I 

UDII 
Via Savorgni 

(con annesso stallo li 

Birra di Pi 
alla i| 

1B il Piccolo 

Vini ilnissimi ns 
alla casalinga sciupa 

P a n s l o n l a prozi 
nicnza 

Kn 

Oretiereia — Orolg; 

Cuttini I 
UDINE - Via Patio t 

Angolo ' 

Nuova hMa MA 
Inoislonl su quii 

mn imm m !>;i 
(la Lire l.2i 

Niamar 
a mano o a salisoe! 
suggelli per cerali: 
timbri 0 biunclieru, 
lunquo grandezia_ 

DEPOSITO DEI 
Longinea, Omega, Un 

Prezzi iTimpo.!!!'! 

lori 
.!i lU-I.NK 

1. ilviicainiW 
mi * 

aoLH 
J00.78 
71.— 

ia4i.~ 
085,75 
428.50 
198.-

m:in 
(1 801 , - -

312 75 
•1,4 40S.76 

{»]0 601.50 
oin 503.75 
0(0 511.50 
Oin 50-l,25 
% r,U».50 
isla 

Acqua Nati 
(li 

ACQl]i 
la migliora t 

'̂ '̂ ]̂A 1)1 
Concessionario pa 

A. V. RAD 
Rappresentante i; 

Angela Fatarli 

STABILIMENTil 

Dottor V. C 
In iriTTORI 

Premialo con moi 
sposizìoofi dì ì'd 
1903 — Con ino 
Gj'a:j Premi alla 
zionatori seme 

1." incrocio e 
giapponese. 

1.° incrocia ai 
sierico Chinesc 

Bigiallo-Oro ce! 
Poilgiallo spccist 
! signori co. In 

gentilmente si pra 
Udine lo commissio 

»l).P,'5 
2510 

1SS72 
10135 
•im.is 
25.50 

5.1'̂  

rteo ~ 
tJOlNE 

lio 

sim 
.27.» 

^ ÌB 8 
miìa.1S$.iì 
med. 53:7 

oro 7 
. . 20. i 
. . 753.48 

12.8 

,428 
idra 

inze Arrivi 
lezli 0 Udine 
4.45 7.43 
8,5 
0;40 
4.10 

«tori 
ivo à 

10.7 
15.10 
17 6 
2J.órt 

3,45 

SRf-
ine 

Malattie degli 
Difetti della v 

Specialista doti 
Consultazioni M 

alle 5 cccettuau i) 
d'ogni mese e il sai 

Via Poici 
v a s i T i i «n.i'i'Ci 

Lunedi e VJ 
alla FARMACI! 

di 
GESTANTI 

autorizi^atit con 
DlliB 

dalla levatrice sIg 
con col 

dei priuiiri ntilió^ 

Pensione e 
MASSIMA i 

UDINE - Via Giovili 
TEI.EFO 

lUCUliW 
VERA 1N9 

TINTURA ISTMI 
ProraialH « ' 

all'£>poai2!one (''Hicf 
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I cumpìonl deltii l'< '̂' 
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